
uando ci si ritrova a dover 
p r e n d e r e d e c i s i o n i 

importanti, ti chiedi se hai dato 
fondo a tutte le tue possibilità, se 
le hai provate tutte per creare un 
dialogo, un confronto. Ti chiedi 
se hai lavorato al massimo per 
arrivare ad avere un punto di 
incontro con il tuo interlocutore. 
 Se mi volto a riguardare 
l ’att iv i tà che noi del SAP 
abbiamo portato avanti nelle 
ultime settimane, negli ultimi 
m e s i , r i v e d o l e b a t t a g l i e 
c o n d o t t e s u q u e s t i o n i d i 
fondamentale importanza, che 
convergono tutte su un unico 
punto: il bene, la dignità, i diritti, 
la tutela e la salute di ogni 
s i n g o l o p o l i z i o t t o . E p e r 
perseguire questi obiettivi, 
abbiamo cercato in tutti i modi di 
trovare un confronto che non ci è 
stato mai concesso, se non 
solamente pochi giorni addietro 
(lo scorso 17 settembre 2020) e 
con nessun risultato.  
 Le aggressioni, però, nei 
confronti degli operatori delle 
Forze dell’Ordine e del Soccorso
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Pubblico continuano inesorabil i . Ne 
contiamo in media 7 ogni giorno, 235 ogni 
mese! Numeri che non sono accettabili per 
uno Paese che si definisce democratico!  
 Oggi, purtroppo, dobbiamo constatare 
che molti colleghi decidono, scientemente, 
di rischiare di farsi male piuttosto che cadere 
n e l l e b r a c c i a d i l u n g h i e o n e r o s i 
procedimenti penali e di una gogna 
mediatica figlia, tra le altre cose, di quel 
partito dell’antipolizia allergico alle divise.    
 Quando ti trovi a prendere la decisione 
di indire una manifestazione nazionale di 
protesta in piazza, lo fai perché la misura è 
colma oramai da tempo e non trovi risposte 
adeguate da parte di chi ha la responsabilità 
della sicurezza del Paese.  
 In questa battaglia non saremo soli: 
sappiamo bene che i colleghi dei Carabinieri, 
della Guardia di Finanza, della Polizia 
Penitenziaria e dei Vigili del Fuoco vivono e 
soffrono quotidianamente le nostre stesse 
problematiche; per questo il prossimo 14 
ottobre 2020 alle ore 10:00 scenderemo tutti 
insieme in piazza del Popolo, a Roma, per 
una grande manifestazione nazionale. 
 Gli amici dei sindacati autonomi delle 
altre Forze dell’Ordine SAPPE, SIMCC, 
SIMGDF, CONAPO e LeS saranno con noi e 
tutti insieme, in migliaia, scenderemo in 
piazza per far comprendere al Paese e 
a l l ’ a t t u a l e E s e c u t i v o c h e s e r v o n o 
necessariamente tutele e garanzie funzionali, 
retribuzioni dignitose e il ripianamento degli 
organici ormai ridotti mediamente del 20%.  
 Tutto questo per permettere agli 
Uomini e alle Donne in divisa di svolgere al 
meglio il loro servizio per la collettività.  

Stefano Paoloni


